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RELAZTOI{E TECNICA

l. DEScRrzloNE e crNoRAllrÀ DELLA Drr'r'A

Il proponente I'iniziativa. nella persona del l-egale Rappresentante Maurizio ALFONSETTI, è la

Ditta INERTI AQUILANA srl, con sede legale in Paganica - L'Aquila via IV Novembre n. 2, eser-

cenle l'attività di estrazione di sabbia e ghiaia" iscritta alla CCIAA di L'Aquila n. 00625450663.

I-'attività di estrazione e lavorazionc- degli inerti è svolîa nel sito aziendale. ubicato in località S.

Anîimo. fraz. 'fempera del Comune di t.'Aquila. giusta Concessione del Comune de I'Aquila

Rep.25734 del 2.B.2005.

Nel sito attualmente viene svolta l'attività di estrazione di inerti e loro lavorazione. mediante fran-

tunrazione- lavaggio c selezionc.

l.a proposta attività di recupero rif'iuti replica I'attività già in essere con la sola differenze che gli

ineni da lavorare provengono dall"estemo in qualità di rifìuti inerti da costruzione e demolizione.

2. Ubicazione dell'lmpianto

Il nuovo impianto dì recupero dei rifiuti verrà allocato all'intemo del sito aziendale esistente. nella

zona ad Est già interessata dalla escavazione e corr tale attività ormai esaurita. I-e coordinate <lel sito

in UTM sono 372406.90 E" 469291 5. I 7 N.

Dal punto di vista catastale l'area interessata dal progetto di cui si tratta è riconÌpresa nel Fg. 4 del

Comune censuario di Paganicà; i mappali interessati (interamente o parzialmente) sono i nn. 233 -
234 - 236 - 237 - 238 - 239 - 242 - 243 - 244 - .245 - 246 - 247 - 248 - 508 - 509 - 743.

La destinazione urbanistica dell'area è "Zona agricola di rispetto ambientale".

Sul siîo non ricadono vincoli dovuîi alla presenza di punti di captazione o derivazione di acque de-

stinate al consumo umano; nó il sito stesso rientra in zone individuate come esondabili, instabili o al-

luvionabili.

3. Costruzione dell'impianto

ll progetto per l'autonzzazione alla costruzione e all'agibilità dell'impianto sarà presentato alla Re-

gione Abruzzo - Settore Cave dopo la Veritìca di Assoggettabilitàl

Non saranno effettuati scarichi delle acque su suolo o sottosuolo; né saranno prodotte emissioni con-

vogliate in atmosfèra: pertanto si potrà gestire l'intpianto senza le relative autorizzazioni.
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4. Descrizione delloimpianto

. Superficie blale occupute riparlilu secondo le varie deslina:ittni:

La superfìcie totale occupata dell'impianto di recupero è pari a circa 15.400 mq. così ripartiti:

- Area acc'eltctzione dei rifìuti:

E' costituita da tre aree sezionate da 300 mq. ciascuna per un totale di 900 mq :

- Area di Mcssu în riservu distinte par ciusctrnu liltologiu:

E' costituita da n. 5 postazioni per scarrabili, di dimensioni m. 8.00 x 2.50, quindi 20 mq. per

scarrabile destinati a ricevere [,egno. Plastica" Ferro. Rame e Vetro: comprese le aree di perti-

nenza la zona di messa in riserva è pari a circa 200 nrq;

- Aratt pcr le opcrazioni di recupero:

Comprende la tramoggia di carico degli inerti. il franloio. il defènizzatore, il vaglio vibrante c i

nastri trasportatoril l'area ha una superficie complessiva di circa 1.600 mq:

- Arcu di deposilo moteríe prime seutnde:

Il' costituita dai tre cumuli di nrateriale inerte vagliato e dal cumulo del materiale 1èrroso minu-

to: i quattro cumuli occupano nel complesso circa 200 mq:

- Arett di tleposito tempordneo dei ríliuti prodotli dull'altivitii Lli rcaq)ero:

Nella fattispecìe non vengono prodotti rifiuti dall'attività di recupero. pertanto non sono previste

aree di deposito temporaneo;

- Areu di mot,imenlazione (piazzale):

[.a superficie destinata a piazzali e viabilità è pari a circa mq. 12.500;

- Areu uffici:

Gli uffici sono esistenti. dotati di ser-vizi igienici e di reÈttorio; la superfìcie coperta è di circa

41.00 mq.;

- Purcheggi: si trovano all'esterno dell'area di lavorazione e hanno superifice di circa 900 mq.;

- Pesa

La pesatura dei rnateriali avviene con specifìca apparecchiatura posta sulla benna di n. 2 pale;

. Indicure, per cicrscunu ureu, lu.suparlic'ie in mq, il tampo tli gÌucenzu (lei nrulcri.rli e l'evenluule si-

,\|emu di ctryer|uru:

[,e tre zone di confèrirnento. avente ciascuna superfìcie di 300 nlq. accoglieranno a turno i rif ruti

conlèriti per l'accertamento di confonnità e riscontro della caratterizzazione: successivamente si

passerà alla cernita dei materiali da mettere in risena e quindi al prelievo dei rifìuti per il tratta-

mento; cÌonsiderato che la potenzialita dell'impianto è di ,180 tonid pari a circa 24 autonrczzi nel-

le otto ore di turno. fìssando al 75o/o il grado meclio di vtilizzazione dell'impianto. si avrà un fun
conlbrimento ogni ntezzora; I'operazione di accettazione avrà una durata cli circa 10 rninuti e SX
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quella di cernita di circa l5 minuti; pertanto nei momenti di massimo afflr"rsso il tempo di gia-

cenza dei rifìuti nell'area di cclnferimento e prevista in circa n:lczzora.

Descrivere inoltre:

il sislema di recinzione e di mitigazkme umhientale: la recinzione di delirnitazione dell'area di attività

di trattamento dei Rifiuti da Costruzione e Demolizione verrà realizzata con pali di ferro di al-

lezza n1.2.00 circa. zavorrati alla base (non conficcati nel terreno) e da n. 3 fili di feno oriz,z,on-

tali da palo a palo con Ia segnaletica di avvertimento del pericolo; per via della posizione

dell'impianto in zona depressa rispetto alle aree circostanti, non necessitano opere dì rnitigazio-

ne ambientale:

il sistentu tli canulizzazkne. ructoltu. ullonlunamenlo e convogliumento tlellc ucque rnetcrtricha c tlei

re.flui: la zona di conferimento e messa in riserva è inrpermeabilizzatal le acque meteoriche e di

dilavamento pemreano altraverso lo strato di pietrisco drenante. vengono raccolte dai tubi lbrati

drenanti e convogliate al serbatoio di raccolta: da qui in parte. previa t'iltrazione verranno utiliz-

zafe per la nebulizzazione per l'umidificazione antipolvere dei cun.ruli: il supero vemà avviato

allo smaltimento a n)e7.zo di smaltitori attorizzati: quindi non ci saranno scarichi di acque re-

flue:

il sellore di t'onferimcnlo relolir,(menlc al srut dimensionttntenlo, ulla pavíntcnlaziona c úl sistema di

ruccoltu dei relhrl: il settore dì conferimento è costituito da n. 3 aree. ciascuna di dimensioni m.

20 x l5 x 2 ed un volume utile di circa mc. 300; quindi ciascuna area sarà in grado di accetlare i

tre carichi previsti per ora ed effèttuare in massima attenzione le operazioni di accettazione e di

cernital Ia pavimentazione ed il sistema di raccolta dei reflui sono quelli descritti al paragraf'o

che precede:

in cuso di Messa in Riserrq in cumuli, la pavimentazione deí busumenti che, qualoru richiesb, dete

esserc impermeuhile c resistente all'atlacco chimico dei riJiuti permetlendo la separazione degli

' stessi tlttl suolo solhslanle: ln caso di rifìuti che posscrut dur lrutgo u.fbrmazioni tli polveri in-

dicare i sistemi di prolezione dalle ucque meleoriche e dall'a:ione del vento'.la Messa in Riser-

va awerrà in cassoni metallici scarabili contenenti legno. plastica. ferro. rame e vetro; tutti sa-

ranno coperli con teloni plastici amovibili che tuleleranno icontenuti dalle acque e dal vento;

- le modulitù di mcssa in riservu (cumuli, hig hags, containers, vasche..fitsîí, ec'c). con le speci/ìche tec-

niche udoÍtate e le run'me per lo munipoluzione uf le ul contenitnenlo dei ri,schi per lu salute

tlell'uorno e dell'umhienlú:: come detto al paragrafb che precede.la messa in riserva avverrii in
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cassorìi metallici scarrabili coperti; nelle operazioni di cernita e messer in riserva veffanno segui-

te le specifìche tecniche prescritte dal Documento di Valutazione dei rischi di cui al D.[,gs. n.

8l i08.

Le arec per le oparazioni di recupero elfèlluule in zonu coperto'. data la specificità del rifìuto non sono

previste operazioni di recupero effettuate in zona copertal

- Le uree di dcposito temporaneo dei ri/ìuti prodoîli dall'uttivilit di recu1tero'. non verranno prodotti ri-

fìuti dall'attività di recupero se escludiamo i materiali messi in riserva;

5. Descrizione delle attività di recupero

. Riportarc le norme lecnicht: generuÌi per il recuperc dei rifiuli di cui ui Dh[ 05/02/91] (tcstu vigente),

DM I 6l /2002 e Dtul 269i05 specifit'undo:

tipologia Cod. CER la prove- 
|

I

le attività di I

nlenza recupero

caratteristiche del

rifiuto

7 .1.2l 013 1 1. 1 70101 .

1 70802. 170107.

170102.

17090.{.

170103.

200301

7.1 .1

7 .2.1
I

I
I

I

I

i
_t_

7.1 .3 a). b)"

R5. R r0

7.r.i d)

R5.R l0

c)

01 041 0. 01041 3. 0l 03e9. 01 0/+08
i

I

L-

le c'urufÍeri,gliclte delle muteria prime e,io dei pro(lotli oÍleruile in reluzione ullu ci,\'i,\licu delle uÍÍiri-

là tli recupero inclicutu: sararllìo ottenuti matcriali inerli di dir,'ersa granlllometria da defìnirsi mate-

rie prirne secondarie per l'edilizia con caratteristiche confbnni all'allegato Cl della Circolare del Mi-

nistero del['Ambiente e della'futela del Territorio 15 luslio 2005" n. tJI-i2005/5205

lo Potenzialitò - cupacilìi annuu totule (l/a1 di recupero dell'impianlo sulla hase dei quonîitativi mas-

simi ummis:;ibili in proceduru semplificuta: minore di 120.000 ton/anno;

Per le ultit)ità di rnes,su in risert)u Rl3 incÌicare la ('ultucilit isluntnne(t mos,\itnu c{i ,\toL'L'uggio nei

limiÍi e nelle prescrizioni tlettute dall'urt. 6 del DA,{ 5i()2,,i98. leslo t,igenle, dull'url" l tlel DM

161i2002 testo t,igente e dull'urt. 6 clel DX,l n. 2ó9i05, le^slo ttigenle: larnessa in riservadei materiali

cenliti dai ritìuti di costruzione e demolizione avverrà in cinque container scamabili metatlici da 17

lnc a tenuta coperti con idonei teloni:

o Vetro di scarto: tipologia 2.1: capacità istantanea: 8.5 ton;

c Ferro eferro da cernita calamita: tipologia 3.1 e 5.ll: capacità istantanea: 20ton;
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Spezzoni di cavo di rame ricoperfo e metalli non ferrosi: :tipologia3.2 e 5.8: capacità

istantanea: 10.0 ton:

Materie Plastiche: tipologia 6.2: capacità istantanea: 5.0 ton;

Scarti di legno: tipologia 9.1 : capacità istantanea: 5.0 ton:

Per le uÍlit,itct cli rectrytero umhienlulc Rl0lu tltrmtlilit ntu,ss'intu impiegubile coerenlemente ul pro-

geÍto upprot)uto tlull 'uutoritù compelente: lratlasi di circa 600.000 mc costituiti per il 70% da mate-

riale di recupero da R da C&D ed un 30o di terreno vegetale.

. Descritere dcttugliatamente le conlizioni di accellltzione dei rifìutí:

. L'attività di ricezione verrà eseguita a vista con molta attenzione per poter individuare subito Ia

presenza di materiali pericolosi. tipo amianto, contenitori di oli di ogni tipo. contenitori di vernici

vuoti" contenitori di solventi ecc.. lnoltre verrà tenuto conto anche degli odori che imateriali confè-

riîi potrebbero emanare indicando. anche così" la provenienza da siti compromessi e provvedendo

all'immediato rilìuto della loro accettazione, signifìcando che non verranno assolutamente accettati

materiali non conformi a quantó consentito dalle norme visenti e da quanto auforizzato

. descrit,ere l'ullit:ilìt cli rccupero preristu e di.;t'iplinulu du upposilo progelÍo approvuÍo dull'uulori-

là contpelenle, intlic'urttfut lu L'otitpulihilitu con le cat"alÍaristic'he chintico-fisichc, iclrogeologiche e

geomotfblogic'he tlell'ureu du ret'uperure L'on purlitttlure ri/'erimenlo ul quunÍilulivo lotctle di ri/iufi

impieguti in reluzione ul rup1trtrÍo di mi,sceluzione utn lu muteriu printu: saranno recuperati i rifìuti

da costruzione e dernolizione. privati dei rnateriali non conlpatibili. quali scarti di vetro. fbrro. rame.

plastica e legno. ridotti in volume ed omogeneizzatr amezzo di fiantoio. separatin in piu granulome-

true a mezzo di r,,agli vibrante a piani. Il materiale ottenuto. definibile materia prima secondaria è

idonea. previa test di cessione all'utilizzo per il ripristino ambientale della cava in quantità pari al

70% del materiale totale necessario (trattasi di circa 600.000 mc). Il residuo nlateriale prodotto r,,errà

imnresso nel mercato edilizio e delle costruzioni stradali secondo le norme visenti.

6. Descrizione delle attrezzatu.e dell'impianto

. Descrivere le ulîrezzalure possedute e utilizzate nellu varie.fasi del recupero. compreso Iu pesa c il

mezzo utilizzato per la movimenlazione interna:

. L'impianto di trattamento è costituito da una tramoggia di carico munita di un alimentatore,

un frantoio a martelli da mm. 1200X800 circa,un defèrrizzatore. un nastro trasportatore di a-

limentazione al vaglio a 2 piani con postazione di controllo dei materiali in trattamento, 3 nastri di

scarico per I'allontanamento dei materiali trattati suddivisi nelle granulometrie prodotte.

. L'azienda. che nel sito già svolge attività di estrazione nella.,'quale utrlizza un escavatore

Caterpillar 330 C LN, due pale gommate Caterpillar 966 H. 950 C, un dumper Fiat ed un camion

I
I
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lveco 330,35), utilizzera senza interfèrenze con la predetta attività preesistente" un dumper Volvo

81 I " un escavatore Volvo 360 una pala gommata Caterpillar 966 G. una pala cingolata Fiat

Ft.9

Delle sÍes,se indicare le c'aruÍleri,stiche e il loro posizionumenf o ott'ulencbsi unche cli clisegni,.fbf o,

schemi, clépliantr, ecc..: vedasi grafìci allegati

. Descrivere il deposito temporoneo: come già detto non c'è prodiozne di rifiuti dall'attività di recupe-

ro, se non quelli messi in riserva, per cui non è previsto il deposito temporaneo.

L'Aouila. 30 novembre 2009

Il Legale Rappresentante

-t
IJ

Tecnico incaricato
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QUADRO ECO|{OMICO DEL PRGETTO

(importi al netto di iva)

PREVENTIVO SOMMARIO DELLE OPERE NECESSARIE ALL'IMPIANTO DI TRATTA-
MENTO R.C.&D.

- Realizzazione della recinzione in pali di ferro ogni mt.3.00
con n.3 tìli di fèrro oosta in ooera non conficcata nel temeno:

a corpo €

- Realizznzione dello scavo per I'alloggiamento della guaina
Imperrnealizzante: a cotpo €

- Posa della sabbia o di materiale idoneo come sottofondo
alla guaina di impermealizzazione a corpo

- Posa della sabbia a protezione della guaina impermealuzante
dal materiale drenante atto alla raccolta delle acque: a corpo €

- Fornitura e posa della guaina imperm ealizzante: a corpo €

1.500.00

3.000.00

€ 700.00

700.00

23.000.00

10.500.00

12.000.00

2.500.00

1.800.00

r 20.000.00

173.000,00

Fornitura e posa del materiale inerte drenanteo consisúente
in pietrisco 30-60 di granulometria, e dei tubi forati drenanti
da A 150 mrn: a corpo €

Fornitura e posa in opera di materiale stabilizzante per consentire
le lavorazione di trattamento dei R.C.&D. sopra il rnanufbtto sopra

descritto a corpo € 700.00

Fornitura e posa in opera di blocchi in cemento da mc. l:a corpo €

Fornitura e posa in opera di r,rn impianto di nebulizzazione per

I'abbattimento delle polveri compreso di tutto quanto necessario

per dare I'irnpianto fìnito a regola d'arte: a corpo €

- Fornitura e posa in opera di una vasca per la raccolta delle acque
compresa la pompa per il riutilizzo di queste: a corpo €

- Inrpianto cli lrantumazione e di vagliatura conlpresi i nastri

trasportatori. itnpianto elettrico e quanto altro per dare tutto
perfèttamente f unzionante : a corpcl €

TOTALE €

II Legale Rappresentante rncanc
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